
 

 
 

Anche FOCSIV con i suoi Soci Fa’ la cosa giusta. 
Tutti insieme, con Coldiretti e Fondazione Campagna Amica, per sostenere l'agricoltura 

familiare in Italia e nel mondo con 7 interventi in Africa e Sud America. 
 

Un'anteprima della XIV Campagna "Abbiamo RISO per una cosa seria" del 14-15 maggio: 

milioni di chicchi di RISO 100% italiano per dare valore e dignità alle persone ed 
all’agricoltura. 

 

Parte così la prima tappa della Maratona degli Agrichef che vi dà appuntamento in Fiera 
Sabato 19 marzo dalle 16.30 alle 18.00, presso lo spazio Valcucine, con lo showcooking di 
street food degli Agrichef di Campagna Amica - Terranostra Stefania Grandinetti e Davide 

Stocco con degustazione di specialità regionali a base di riso a sostegno della XIV 
Campagna “Abbiamo RISO per una cosa seria”. 

 

Gli interventi dei Soci FOCSIV sostenuti a Fa’ la cosa giusta 
  
ASPEm, Cantù 

Manos a la Tierra! Orti scolastici pedagogici per la sicurezza alimentare 
El Alto, Bolivia 
Grazie a questo intervento 1224 bambini e bambine, 90 insegnanti, 260 mamme e 
papà saranno coinvolti in attività educative, formative e ricreative, sulla sovranità 
alimentare, sull’importanza di un’adeguata alimentazione e sull’importanza 

dell’assunzione di verdure e ortaggi. 
In particolare ASPEm ha scelto di entrare nelle scuole realizzando orti scolastici, serre 

e sistemi di irrigazione, per insegnare a bambini ed insegnanti a coltivare la terra con 
metodi naturali e biologici, che verranno utilizzati nella cucina della scuola con 
l’obbiettivo di introdurre frutta e verdura nell’alimentazione quotidiana.  

 
CELIM MILANO  

Aiuti umanitari per donne e bambini rifugiati, Libano 
Le tragiche vicende della guerra civile in Siria hanno spinto dal 2011 oltre 1 milione e 
mezzo di persone verso il vicino Libano; CELIM, insieme a Caritas Libano, è nel campo 

di Dbayeh, a nord est di Beirut per: distribuire aiuti umanitari a 80 famiglie (cibo e 
acqua, prodotti igienico-sanitari, stufe e coperte); impartire lezioni quotidiane di 
alfabetizzazione e dopo-scuola, corsi di computer e laboratori artigianali rivolti ai circa 

200 minori che abitano nel campo; dare assistenza psicologica ai casi più vulnerabili. 
Democrazia alimentare significa anche diritto a condizioni di vita igienico-sanitarie 

salubri, all'istruzione, allo sviluppo sociale e all'accesso alle risorse primarie per tutti. 
 
CISV, Torino 
Cibo e salute, Burkina Faso 
In 36 villaggi di due regioni del Burkina Faso, Hauts Bassins e Sud-Ovest, dove la 

produzione di riso non copre più del 30% del fabbisogno e la malnutrizione è causa di 
morte per il 45% dei bambini, CISV e ProgettoMondo Mlal sono al fianco di agricoltori, 
bambini, madri, insegnanti e cuoche per promuovere una sana e diversificata 

alimentazione e garantire un miglioramento qualitativo e quantitativo della produzione 
agricola. L’intervento mira ad aumentare la produzione sostenibile di riso e ortaggi 

attraverso  la creazione di magazzini per lo stoccaggio dei prodotti, l’introduzione di 
un nuovo sistema di credito e attività di educazione nutrizionale alle famiglie. 



 

 
ISCOS Lombardia 
Diritti e Sicurezza nel lavoro delle donne, Senegal 
A seguito di siccità e di crisi agricole in Senegal il primo settore dell’economia è la 
pesca. La pesca artigianale in mare è praticata dagli uomini, ma appena il pescato 

arriva a terra sono le donne che provvedono a trattarlo per farlo arrivare, fresco o 
essiccato, al mercato. Spesso queste donne sono la sola fonte di reddito familiare, a 
causa del forte tasso di disoccupazione della regione.  

ISCOS distribuisce kit di lavoro e organizza corsi formativi per le associazioni di donne 
attive nella trasformazione e nel piccolo commercio del pesce: professionalizzare la 

forza lavoro significa garantire sia un prodotto salubre dal punto di vista alimentare 
che un processo di lavorazione sano e sicuro per chi è occupato in tale settore. 
 
LVIA, Torino e Cuneo 
Il riso di mangrovia: conservazione e miglioramento genetico delle varietà locali, 

Guinea Bissau 
Il riso è l’alimento base della popolazione della Guinea B.: il 40% del consumo 
nazionale viene però  coperto con l’importazione e con l’aiuto internazionale e questo 

determina una forte e malsana  dipendenza dal mercato internazionale. La risicoltura 
di mangrovia ha una resa maggiore in termini produttivi, e consente di fermare 

l’avanzata del mare, il cui progredire provoca l’aumento della salinità del terreno. A 
fronte di questo e per contrastare l’esodo rurale delle nuove generazioni, LVIA intende 
valorizzare le tecniche di agricoltura locale e implementare attività di formazione e di 

rafforzamento organizzativo dei risicoltori al fine di contrastare l’esodo rurale delle 
giovani generazioni. Tali attività consentono di rafforzare la sicurezza alimentare di 

circa 40.000 mila persone. 
 
Movimento Lotta Fame nel Mondo - MLFM, Lodi 

Acqua è nutrimento. Riabilitazione degli acquedotti di Bymana e Nyakabingo, 
Ruanda 
L’intervento prevede la riabilitazione di due acquedotti in un’area rurale del Ruanda 

abitata da 15.811 persone. L'accesso all'acqua è elemento base per una corretta 
alimentazione nonchè condizione imprescindibile per la garanzia del diritto 

all'istruzione per i bambini e dell'emancipazione delle donne. Al fianco dei lavori 
tecnici, MLFM si occuperà di formare e sensibilizzare la gente del posto in tema di 
utilizzo della risorsa e gestione e manutenzione delle strutture. 

 
OVCI, Ponte Lambro (CO) 

Centro USRATUNA Juba, Sud Sudan 
OVCI è presente a Juba dal 1983, dove ha inaugurato il Centro di Riabilitazione 
USRATUNA, unico nel suo genere in quanto dedicato all’accoglienza di bambini disabili. 

I servizi offerti sono: terapie nutrizionali, pre e post scuola, fisioterapia, terapia 
occupazionale, logopedia e sostegno ai genitori. Inoltre nel Centro è presente 

un’Officina Ortopedica, inaugurata nel 1989, che realizza ausili e ortesi nuovi, oltre a 
occuparsi delle riparazioni necessarie. 
Alcuni dei bambini seguiti richiedono un intervento chirurgico (spina bifida, idrocefali, 

piedi torti), che vengono riferiti a due ospedali in Uganda perché a Juba non ci sono 
strutture adeguate. Nel 2015, più di 300 bambini hanno beneficiato di servizi 

riabilitativi e sono stati riferiti in Uganda80 bambini. La Campagna Abbiamo Riso 
finanzierà la gestione ordinaria del Centro. 
 

Per informazioni e contatti 
www.abbiamorisoperunacosaseria.it 

http://www.abbiamorisoperunacosaseria.it/

